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Montepaschi investe sul Chianti senese
La banca acquista l’azienda Poggio Bonelli e rilancia l’export
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●■IN BREVE

Coop e Microsoft
nell’e-commerce
■ Un’intesafinalizzataasostenere

leimpresecooperativenellatran-
sizioneversol’economiadigitale,
conun’attenzioneparticolareper
quantoconcernelaformazione.
Questeinsintesi lefinalitàdiun
accordoquadrodicollaborazio-
nesiglatotraLegacoopeMicro-
soft.L’intesa,informaunanota,
permetteràallecooperativenon
solodiottenerecondizionieco-
nomichevantaggioseperl’ac-
quistodeiprodottisoftware(tra
cui ilrecentissimoWindows
2000),maanchediconoscereed
utilizzarelenuovetecnologiedel-
l’informazione,commercioelet-
tronicosututte.MicrosofteLega-
cooprealizzerannodiconcerto
pianiarticolatidiinformazionefi-
nalizzatialladiffusioneeallosvi-
luppo«dell’utilizzodelletecnolo-
gieinformaticheediInternetal-
l’internodelleimpresecooperati-
ve».ConMicrosoft«sperimente-
remoinsieme-haspiegatoilpre-
sidentediLegacoopIvanoBarbe-
rini-formenuovedisviluppodel-
leimprese,comeiportali
informativi,edie-commerce».

Per i telefonini Wap
intesa Telecom-Nokia
■ NokiaeTin.it(TelecomItalia)

hannoraggiuntounaccordoper
losviluppoeladiffusionediservizi
Internetbasatisulprotocollo
Wap(Wirelessapplicationproto-
col)esullatecnologiaAdsl.La
sperimentazionesulprotocollo
Wapsaraàeffettuata,spiegauna
nota,utilizzandolesoluzionidi
Nokia,lapiattaformaperlames-
saggisticaNokiaArtuseiltermi-
naleNokia7110.Tin.itaccederà
attraversoilpropriogateway
WapallapiattaformaNokiain-
stallatapressoilCentrosviluppo
NokiadiCatania.Perlasperimen-
tazionedell’Adsl,Tin.itutilizzeràil
modemMW112diNokiacon
tecnologiawirelessLan.

Librerie Feltrinelli
verso la Borsa
■ Lelibreriedel‘68eimegastore

dellamusicavannoinBorsa.En-
troquest’estatesbarcheràinfatti
aPiazzaAffari laLibrerieFeltrinel-
li, lasocietànatadueannifadalla
scissionedell’editoreGiangiaco-
moFeltrinelliechenei66punti
venditaFeltrinellieRicordidistri-
buiscelibriecd.Aconfermare
l’imminenzadell’operazioneè
GiuseppeAntonini,amministra-
toredelegatodellasocietànata
daunacostoladelgruppoedito-
rialefondatonel1954daGian-
giacomoFeltrinellieposseduta
dallafamigliachefacapoaCarlo
Feltrinelli, figliodiGiangiacomo.

Class e Fideuram
nel trading on line
■ BancaFideurameClassEditori

hannoraggiuntounaccordoin
basealqualelabancaoffriràservi-
ziditradingonlineallasuaclien-
telaavvalendosidellapiattaforma
MFTradingdiMilanoFinanza
(100%ClassEditori),fruttodella
partnershiptecnologicaconCa-
d/CesbediVerona.Laclienteladi
BancaFideurampotràoperarein
BorsaviaInternetdirettamente
dacasa,accedendoaunsistema
informativofinanziariochecon-
sentelaconsultazioneintempo
realediquotazione,datistorici,
analisi,graficienotiziedimerca-
to.

COSIMO TORLO

SIENA Che il mercato mondiale
del vino sia in gran fermento non è
un gioco di parole ma ormai un da-
to acquisito, molti sono i nuovi
paesi che entrano in campo. E è
inevitabile che le aziende del no-
stro paese si attrezzino alla compe-
tizione qualitativa globale. Il Mon-
te dei Paschi di Siena, oltre ad esse-
re una delle più antiche banche del
nostro paese, attraverso la sua so-
cietà, le Amministrazioni Immobi-
liari S.p.A., è anche una delle più
importanti aziende vinicole d’Ita-
lia. Sono, infatti, sotto il suo con-

trollo la Fontanafredda di Serralun-
ga d’Alba e la Chigi Saracini di Ca-
stelnuovo di Berardenga, due azien-
de che - con l’Azienda Marinella,
produttrice di latte di qualità nel
territorio di Sarzana-Bocca di Magra
- sono realtà che pesano, secondo i
bilanci ‘99 oltre 70 miliardi di lire.

Nei giorni scorsi, prima a Siena e
successivamente a Serralunga, i ver-
tici dell’Immobiliare, con il presi-
dente Antonio Sclavi ed il direttore
generale Gian Carlo Brundi, hanno
tenuto, insieme ai responsabili del-
le aziende, un meeting per confer-
mare l’interesse e la volontà di cre-
scere da parte del Monte dei Paschi
in questo settore. Il tutto accompa-

gnato da elementi concreti come la
notizia data in quella sede dall’ac-
quisizione da parte dell’Immobilia-
re stessa di un’altra azienda vitivi-
nicola di Castelnuovo Berardenga,
la Poggio Bonelli, storica realtà del
Chianti Classico. Quest’acquisto,
insieme con le altre operazioni di
sviluppo delle aziende già del grup-
po, vuole dire un esborso nel corso
del 2000 di oltre dieci miliardi, cifra
importante nel settore. Il peso spe-
cifico delle aziende algroalimentari
di Mps vede al primo posto Fonta-
nafredda, di proprietà del gruppo
dal 1929, con i suoi quasi 50 miliar-
di di fatturato e oltre 100 dipenden-
ti, una delle realtà produttive più

importanti per il Barolo con 70 mi-
la bottiglie l’anno, al primo posto
tra i produttori di questo vino con
l’11% del totale del totale della pro-
duzione. Più piccola la Chigi Saraci-
ni che tra olio, vino e seminativi
raggiunge un fatturato di 5 miliadi.

Ma l’altra novità emersa è la vo-
lontà di «aggredire» commercial-
mente al taglio i mercati stranieri, e
la prima significativa scelta è di fare
squadra con altre importanti azien-
de italiane, la Pasqua, la Cinelli Co-
lombini di Montalcini, e la siciliana
Donnafugata, per proporre e ven-
dere il prodotto vino negli Stati
Uniti. Oggi sicuramente uno se non
il più importante mercato mondia-

le del vino. La scelta del Monte dei
Paschi segna sicuramente una ten-
denza che troverà conferma nel
prossimo, imminente Vinitaly di

Verona, sede in cui si potrà fare il
punto sul vino italiano, sia da un
punto di vista qualitativo, che pro-
duttivo e finanziario.

Esuberi Telecom, no-stop nella notte
Lauria: «Previsto un saldo attivo tra uscite e nuove assunzioni»
FELICIA MASOCCO

ROMA È cominciata dopo le 22 di
ieri la non stop tra azienda, sinda-
cati e governo sulla vertenza Tele-
comconunsoloobiettivo,trovare
finalmente un accordo sugli esu-
beri e chiudere definitivamente la
partita. E questa mattina l’intesa
potrebbegiàesserecosafatta.

Raggiunto nei giorni scorsi un
accordo sul piano industriale del
piùgrandegruppoitalianodi tele-
comunicazioni, ilnodononsciol-
todell’occupazioneharitardatola
conclusione della vertenza e le ha
impostounpassaggioalministero
del Lavoro, con il titolare Cesare
Salvi, affiancato nell’opera di me-
diazione dal sottosegretario Raf-
faele Morese e, per le Comunica-
zioni, dal sottosegretario Michele
Lauria. È stato lo stesso Lauria a ri-
cordare ieri i “paletti”postidalgo-
verno: innanzitutto un ricorso al-

la mobilità (legge 223) «ridotto al
minimoessenziale»;epoil’oppor-
tunità che ci sia «un saldo attivo
tra assunzioni e mobilità con una
particolare attenzione riguardo i
nuovi livelli occupazionali al
Sud». Sono
condizioni su
cui concorda-
no Cgil, Cisl e
Uil, e la base -
probabilmente
anche il punto
di approdo -
della discussio-
ne di questa
notte.

Il confronto
ancora alla ri-
presadi ierisera
vedeva le parti ferme su posizioni
distanti, sui numeri e sulle misure
da adottare: l’azienda intenziona-
ta a far prevalere il ricorsoallamo-
bilità inattesadelpensionamento
per 7.500 degli esuberi dichiarati,

passati negli ultimi giorni dagli
iniziali 13.500 a 9.600 per il recu-
pero di 900 unità con le attività di
manutenzioneeassistenzachere-
stanointernealgruppo,econl’in-
dividuazione di 3mila esodi in-
centivati,cioèpersonaleprossimo
alla pensione “naturale”. Diversa-
mente, per i sindacati la soluzione
deve necessariamente stare nella
prevalenza delle politiche attive
del lavoro,cioènelfarrimanereal-
l’internodelgruppoquantipiù la-
voratoripossibile:concontrattidi
solidarietà, part-time, interventi
sul regime di orario, formazione e
riqualificazione professionale,
mobilità interaziendale. Inoltre,
come si è detto, il saldo tra nuove
assunzioni (ne sono state annun-
ciate 6.200) e richieste di mobilità
deve essere positivo, i nuovi in-
gressi devono cioè superare le
uscitepermobilitàche,verosimil-
mente, non saranno superiori a
quelle 5mila che la Uil nei giorni

scorsi aveva indicato come punto
dicaduta.

«Stiamo parlando di una gran-
de azienda non in crisi, ma ad alta
redditività: per questo diventa
particolarmente significativo il
modo in cui si procede alla ristrut-
turazione - spiega il segretario ge-
nerale di Slc-Cgil, Fulvio Fammo-
ni -. Io credo debba esserci un’im-
pronta innovativa, che la ristrut-
turazione debba avvenire nello
sviluppo». «Se l’aziendanonforza
sui numeri, attraverso l’interven-
to del ministro si riuscirà a trovare
unequilibrio trausciteenuoveas-
sunzioni e tra le diverse misure»,
aggiunge il segretario confederale
della Uil, Paolo Pirani. «Ci augu-
riamo di non perdere l’occasione
di avere un accordo tra i più avan-
zati nel panorama industriale ita-
liano che riconferma la qualità di
Telecom come azienda leader del
settore e le permette di raccogliere
lasfidadellaneweconomy».
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■ I «PALETTI»
SINDACALI
L’obbiettivo
delle
confederazioni
è contenere le
perdite attorno
a 5.000

Operaio della Telecom pulisce un cabina telefonica Mario Dondero

Bersani: «Scioperi nei servizi, pronto a fare un decreto»
Dopo i disagi dello sciopero dei treni del week-end si torna a discutere della nuova disciplina
RAUL WITTENBERG

ROMA Sarà un decreto a bloccare
gli scioperi selvaggi, se la legge ap-
pena giunta al Senato subirà il ri-
tardo che l’aveva tormentata alla
Camera.Ritardocheperaltromol-
ti ritengono improbabile, per due
ragioni. La prima, è che il disegno
di legge alla Camera alla fine è sta-
to approvato da una solida mag-
gioranza, il Polo e la Lega si sono
astenuti, Rifondazione comuni-
sta ha votato contro rinunciando
però all’ostruzionismo. La secon-
da è che al Senato, dal quale si
aspetta un iter molto rapido, il ca-
pogruppo del primo partito della
maggioranza, Gavino Angius dei
Ds, ha ammesso la possibilità che
il testo venga approvato delle
commissioni competenti in sede
deliberante, qualora l’opposizio-
ne fosse d’accordo. Angius è con-
vintochecisonotuttelecondizio-

ni per l’approvazione definitiva
primadel7aprileecomunquepri-
ma della sospensione dei lavori
parlamentari per le elezioni regio-
nali. Anche il presidente del Sena-
to Nicola Mancino appoggerà la
procedura più
rapida.

L’ipotesi del
decreto è stata
rilanciata da
Pierluigi Bersa-
ni. Secondo il
ministro dei
Trasporti infat-
ti il governo è
pronto a ricor-
rere alla decre-
tazione d’ur-
genza. Il leader
della Cisl D’Antoni trova «assur-
da» la decretazione, con un dise-
gno di legge che riceve ampi con-
sensi. Ma per il ministro il decreto
sarebbe l’«ultima ratio»: è sempre
megliounaleggenormale,magari

approvata dalle commissioni in
sede deliberante come suggerisce
Angius.Aquestoriguardodall’op-
posizione arrivano segnali inco-
raggianti: il capogruppo di Forza
Italia Enrico La Loggia ha detto di
apprezzare le dichiarazioni fatte
da Angius e da altri esponenti del-
la maggioranza affinché si possa
discutere il disegno di legge in se-
de deliberante nelle commissioni
Affari costituzionali e Lavoro in
seduta congiunta. Il deputato di
An Publio Fiori ha manifestato la
stessa disponibilità del suo grup-
po.

Il ministro Bersani, che ha defi-
nito«uncolabrodo»laleggeorain
vigore, la 146, ha auspicato regole
«più severe» ed ha prospettato l’i-
potesi di limitare il diritto di scio-
perosoloallevertenzecontrattua-
li;per ilresto,mettereapuntopro-
cedure ben definite di arbitrato e
conciliazione. In ogni caso anche
il ministro della Funzione pubbli-

ca Franco Bassanini ieri ha insisti-
to sull’urgenza della riforma della
146, confermando che il Senato è
incondizionidi approvarla prima
di Pasqua. Bassanini ammette i li-
miti della riforma, che però alme-
no risolve l’80% dei problemi. Ed
ammette pure lo stretto collega-
mento con la legge sulle rappre-
sentanze sindacali ferma alla Ca-
mera, anche se per il pubblico im-
piego la legge ègiàoperante. Tutti
ne auspicano lo sblocco, a comin-
ciare dal relatore PietroGasperoni
(Ds),perchésupera la frammenta-
zione sindacale: «senza una forte
selezione dei sindacati la legge su-
gli scioperi perderà gran partedel-
lasuaefficacia».Sullastessalineaè
il leader della Cgil Cofferati, che
però vorrebbe rafforzare l’obbligo
di motivare gli scioperi: «Troppe
volte non c’è congruità tra quello
che si fa, l’effetto che si produce, e
gli obiettivi che si vorrebbero rea-
lizzare».

Scioperi piloti Uiltrasporti
Alitalia cancella 50 voli

■ ENRICO
LA LOGGIA
Forza Italia
è disposta
a trovare
la strada per
una soluzione
parlamentare

■ PerloscioperodeipilotiAlitaliaaderentiallaUiltrasporti,svoltosidalle
ore11.00alle15.00,l’Alitaliaèstatacostrettaacancellare50volieda
ritardarnepiùdi100.ÈquantosostieneUiltrasportiinunanota, incui
auspicalariaperturadeltavolodellatrattativaconlacompagniadi
bandierarelativamentealleproblematichedeipilotiexAti,checonti-
nuanoavenirediscriminati interminidiprofessionalitàedicarriera.
Qualorailconfrontonondovesseriprendereintempibrevi,conclude
lanota, laUiltrasportiPiloti indiràun’ulterioreazionediscioperodi24
ore,semprenelrispettodellalegge146.
Eintantol’amministratoredelegatoGiancarloCimoli, intervenendoa
«Portaaporta»,confermachenell’arcodi3-4annileFsdovranno
smaltiretrai12edi18miladipendenti,oltreai70milachesonousciti
negliultimidiecianni.Èquantohadettol’amministratoredelegato
delleFerroviedelloStato,GiancarloCimoli, intervenendoallatrasmis-
sione«PortaaPorta».
Maladiminuzionedell’organico,haspiegatol’amministratoredele-
gatodelleFs,noncomporteràlicenziamentianzi«sicuramentesido-
vrannofaredelleassunzionidipersonalepiùqualificatoperchéène-
cessario».

DEBITO

Fassino: Tobin tax non realizzabile
Per Cofferati strumento utile

ROMA Per la pubblica ammini-
strazione sono in vista gli appalti
«on line». Lo ha annunciato il mi-
nistro della Funzione pubblica
Franco Bassanini illustrando l’ap-
porto italiano alle conclusioni del
vertice Ue di Lisbona sull’occupa-
zione, relativamente alle respon-
sabilità delle pubbliche ammini-
strazioni, inparticolare sull’utiliz-
zo delle nuove teconologie. Entro
brevissimo tempo (è quasi al ter-
mine l’istruttoria condotta assie-
mealTesoro)saràprontoilregola-
mento per la gestione elettronica
degli appalti pubblici per ora limi-
tata alle forniture dei ministeri.
Verrà poi estesa a tutte leammini-

strazioni, comprese quelle locali,
per arrivare ad una sorta di asta
elettronica permanente: «Non sa-
ràpiùpossibilepubblicareunban-
do ad agosto quando non lo legge
nessuno, salvo quelli che poi lo
vinceranno», ha detto Bassanini
mentre presentava alla stampa
anche la direttiva appena emana-
ta per migliorare la qualità della
normazione. La direttiva, ha spie-
gato il ministro, disciplina due
aspetti molto importanti della
preparazione di nuovi provvedi-
mentinormativi: l’Analisitecnico
normativa (Atn) e l’Analisi del-
l’impatto della regolazione (Air).
«La qualità della regolazione - ha

osservato Bassanini - è un fattore
competitivoimportantissimo».

Ma ci sono altre novità. Sulla
semplificazione del sistema di re-
golazione l’Italia si sottoporrà al-
l’esame dell’Ocse. Bassanini ha
colto l’occasione per polemizzare
con la Confindustria che «nel
convegnodiGenovahasostenuto
chel’Italianonhasvoltoun’anali-
si sull’impatto della regolazione».
E invece l’Analisi tecnico norma-
tiva (Atn) «è già in funzione». A
Genovaèstatoancheignorato,ha
aggiunto il ministro, che per otte-
nere valutazioni, critiche e sugge-
rimenti da un organismo «indi-
pendente» sulla semplificazione

nella pubblica amministrazione e
sul sistema di regolazione, il go-
vernoappena il giorno primaave-
va avviato con l’Ocse il program-
ma di «regulatory review» che
ogni anno esamina quattro paesi.
Nel 2000 l’Ocse certificherà la ri-
forma del sistema di regolazione
in Italia,Grecia, IrlandaeCanada.
AiquestionariOcse,cheraccoglie-
ranno informazioni sistematiche
e di dettaglio, saranno chiamati a
rispondere ministeri competenti
e autorità di regolazione. Infatti
per l’Italiaverrannoapprofonditi,
oltre alla capacità del governo di
produrreregolazionedialtaquali-
tà, gli aspetti riguardanti la politi-

ca della concorrenza, l’apertura
dei mercati e le telecomunicazio-
nenonchèisettoridelcredito,del-
leferrovieedell’energia.

Riguardo alla direttiva appena
emanata, Bassanini ha ricordato
che l’Atn verifica«l’incidenzadel-
lenuovepropostesullenormeesi-
stenti», mentre l’Air dà una valu-
tazione «dell’impattodella nuova
normativa sull’organizzazione
delle amministrazioni pubbliche
e sull’attività dei cittadini e delle
imprese». Tale strumento serve a
giustificare la necessità di un in-
tervento di regolazione, «compa-
randoeventualiopzionialternati-
ve e valutando costi e benefici de-
rivanti dall’introduzione della
nuova normativa, per verificarne
la convenienza». L’obiettivo non
è solo quello di valutare il costo
della nuova normativa sul bilan-
cio dello stato ma anche la sua in-
cidenza sui cittadini e sui bilanci
delleimprese.

«Pubblica amministrazione verso l’on line»
Bassanini: tra breve gestione elettronica degli appalti pubblici

■ LapropostacomunedeisindacatiedelleOngdiintrodurrela«tobintax»
sulletransazionifinanziarieperaiutareiPaesi inviadisviluppononè,peril
ministroperilCommercioesteroPieroFassino,facilmenterealizzabile.Re-
statuttavianecessarioaccelerarelariduzionedeldebitodeiPaesipiùpove-
ripersuperarel’«impasse»diSeattle.«Latobintax-hadettoFassinointer-
venutoaunconvegnodelCnelsullaglobalizzazione-perimeccanismi
chedeterminanonèrealisticamenteintroducibiledaunsoloPaeseperché
introdurrebbeundifferenzialenelcostofiscalechepenalizzerebbechila
introduce».«Èchiaro-haaggiuntoilministro-cheunadecisionediquesto
generevaassuntasoloinsedemultilateraleesovranazionale.Sussistono
peròmolteresistenzeecontrarietànonfacilmenterimovibili».
DiavvisodiversoilsegretariogeneraledellaCgil,SergioCofferati,traipro-
motoridellapiattaformacomuneper«umanizzarelaglobalizzazione»,se-
condocuiilprelievofiscalesuimovimentidicapitalesarebbeunostrumen-
to«utile».«L’ipotesidellatobintax-hadettoCofferati-èancoraincampo
anchesesipossonotrovarediversesoluzionitecniche.Ècomunqueindub-
biocheèuntemadaaffrontarecomequellodellariduzionedeldebito
estero».


